
Ed ecco che, come di consuetudine, 
ci si ritrova in sede per lo scambio di 
auguri di Buon Natale e Anno Nuovo; 
è sempre un’occasione per poterci 
incontrare in un momento festoso, 
privi dei nostri scarponi ai piedi, ma 
con tanta gioia dentro di noi. 
Mi lascio contagiare come tante altre 
volte, da quell’aria festosa che è il 
Natale, così non riesco a trattenere la 
voglia di fare qualcosa di particolare 
per raccogliere i soci per uno scambio 
di auguri speciali. 
Non volevo una festa in cui potessero 
partecipare solo i grandi, ma una fe-
sta in cui anche i piccoli potessero 
stupirsi; in questo modo i grandi a-
vrebbero potuto vivere la stessa gioia 
dei piccoli ed i piccoli entusiasmare i 
grandi. 
Siccome un argomento ricorrente ri-
guarda il coinvolgimento dei bambini 
nelle nostre iniziative, mi sono detta 
”Perché non partire dal luogo dove 
generalmente ci incontriamo per pia-
nificare le nostre uscite in montagna? 
Perché non cogliere proprio questo 
momento di festa per vedere i nostri 
piccoli?”. 
Coinvolgere persone che non sono 
mai state nella nostra sede è stato 
magnifico, così come vedere mogli, 
morose o compagne dei nostri avven-
turieri, come anche i nostri nonni e 
nonne con i loro nipotini.  

Quando ho visto tanta 
gente arrivare ho avuto 
l’impressione di tornare 
indietro con i tempi, 
quando le cose semplici 
erano le più meraviglio-
se, quando il dono più 
grande era la capacità di 
stupire, perché dove c’è 
stupore c’è la voglia di 
conoscere e di scoprire.   
La curiosità di vedere 
Babbo Natale era tanta, 
sembrava di essere tor-
nati bambini, un sacco di 
persone, grandi e piccoli, 
è bastato veramente po-
co per emozionarsi, per 
vivere l’allegria e la tene-
rezza del Natale. 
Penso che tale serata 
per molti di noi sia stata 
l’occasione per scordarsi 
per alcune ore dei propri 
pensieri e delle proprie 
preoccupazioni quotidiane. 
Nella palestra il clima era pienamente 
natalizio, festoso e divertente e Babbo 
Natale, con la sua gerla sulle spalle, 
si aggirava tra la gente ed i bambini 
per consegnare i sacchetti di dolci. I 
piccoli, man mano arrivavano, erano 
stupiti nel vedere questo omone con 
la barba e il pancione.  
La palestra era stata addobbata per 

l’occasione e con l’aiuto di alcuni soci, 
abbiamo cercato di creare l’ambiente 
adatto per accogliere tutti e special-
mente i tanti bambini che con i loro 
genitori e i loro nonni hanno accolto il 
nostro invito. Bastano momenti sem-
plici per condire quell’atmosfera sere-
na di cui abbiamo tutti un gran biso-
gno. Un simpatico invito in armonia 
con la voglia di stare insieme. 
Quando tutti se ne vanno, esco 
anch’io dalla palestra e dentro di me 
penso a quante persone ho avuto 
modo di conoscere andando in mon-
tagna. 
 “Anche stasera ho ricevuto una lezio-
ne di vita“. 
Sarebbe bello che le persone trovas-
sero uno spazio da regalarsi a se 
stessi e agli altri come si è fatto in 
questa serata, certamente questo 
Natale lo ricorderemo come uno 
scambio di emozioni. 
 
                                   Patrizia P. 
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QUANDO IL NATALE REGALA 
GRANDI EMOZIONI 

 


